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BENEFICI REALI

DOVE AVVIENE LA DONAZIONE
 
L’attività trasfusionale, che comprende gli aspetti di donazione, 
trattamento e distribuzione delle unità di sangue donato, è regolata da 
norme regionali (a seguito della devoluzione delle competenze sanitarie 
alle Regioni) con riferimento a indicazioni nazionali a carattere generale.

La donazione di sangue può essere effettuata o presso i Centri 
Trasfusionali, che in Italia sono strutture esclusivamente di presidio 
ospedaliero, oppure presso unità di raccolta extra-ospedaliere fisse 
o mobili, in genere gestite direttamente dalle Associazioni o dalle 
Federazioni dei donatori volontari di sangue. 

A Milano vi sono 11 sedi fisse di raccolta del sangue, di cui 9 presso 
i Centri Trasfusionali degli Ospedali, e 2 in sedi extra-ospedaliere 
gestite dall’A.V.I.S.; inoltre, periodicamente ed in sedi diverse, vengono 
effettuate delle raccolte con unità mobili.

La Regione Lombardia ha adottato dal 1995 una organizzazione 
dipartimentale della rete trasfusionale, raggruppando sotto il coordinamento  
di un Centro capofila i Centri Trasfusionali di 15 aree della Regione: ogni 
Provincia è di norma sede di un Dipartimento di Medicina Trasfusionale 
ed Ematologia (DMTE), con l’eccezione della Provincia di Milano che, 
data la sua estensione e densità di popolazione, è suddivisa in cinque 
DMTE. 
Il Comune di Milano comprende tre di questi DMTE, ognuno dei quali 
garantisce il soddisfacimento delle necessità trasfusionali di tutte le 
strutture sanitarie dell’area di competenza, siano esse dotate o prive di 
Centro Trasfusionale.

Nella Tabella che segue sono riportate, suddivise per DMTE, le sedi ove 
è possibile donare il sangue, con indirizzo, orari e contatti telefonici; 
inoltre per ogni DMTE sono indicate le strutture sanitarie prive di Centro 
Trasfusionale che sono di sua di competenza.

LA RETE DEI SERVIZI

DONARE MI FA BENE
 
Anche se alcuni donatori riferiscono una sensazione di benessere dopo 
aver donato il sangue, non è tanto la donazione in se stessa a far bene 
quanto il sottoporsi ad una visita medica ed a un controllo periodico degli 
esami di laboratorio.
Normalmente una persona si rivolge al medico ed effettua esami di 
controllo quando non si sente bene, mentre il donatore viene visitato e 
controllato in pieno benessere soggettivo. 
Ciò consente di evidenziare eventuali segni e sintomi iniziali di una 
malattia che il donatore non sospetta di avere e quindi di attuare una 
diagnosi precoce ed un trattamento più tempestivo ed efficace. 
I donatori di sangue sono quindi coloro che maggiormente beneficiano 
della “medicina preventiva”; molti centri di raccolta offrono inoltre 
ai donatori la possibilità di partecipare a programmi di prevenzione 
basati su indagini di laboratorio che non sono obbligatorie per legge in 
occasione della donazione di sangue, in particolare per la prevenzione 
delle malattie cardiovascolari.
Infine non va trascurato che l’informazione fornita ai donatori sui fattori 
di rischio favorisce, soprattutto nei giovani, l’adozione consapevole di 
corretti stili di vita.

Domani vado a donare
così controllo anche il colesterolo.


